
 

 

 

D.D. n.  86/2020  del 10/12/2020 

 

 

Selezione pubblica, per titoli ed eventuale colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno di 

collaborazione ad attività di ricerca, categoria “Assegni Professionalizzanti”, dal titolo 

“Progettazione, analisi e prototipazione optomeccanica della MAORY Calibration Unit nella 

Fase di Final Design”.  

 

 

IL DIRETTORE DELL’INAF – OSSERVATORIO ASTRONOMICO D’ABRUZZO 

 

 

VISTO lo "Statuto" dell’INAF, adottato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera n. 

42 del 25/05/2018, ed entrato in vigore il 24/09/2018; 

 

VISTO  il Disciplinare di organizzazione e funzionamento dell’INAF approvato con delibera 

44/2012 del Consiglio di Amministrazione dell’Ente del 21 Giugno 2012 ed entrato in 

vigore il 21 Luglio 2012, successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO  il Regolamento del Personale, di cui alla Delibera 23/2015 del 11 Maggio 2015 del 

CDA, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 253 del 30 Ottobre 2015, 

ed entrato in vigore il 1 Novembre 2015; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 31.12.2009, n. 213 di riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 

dell’art. 1 della Legge 27.9.2007, n. 165; 

 

VISTA  la Deliberazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 2.2.2004 recante il 

“Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 

dell’ente”; 

 

VISTA  La Legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO  Il Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i, recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

 

VISTO  Il Decreto del Presidente della Repubblica 11.02.2005, n. 68 recante il “Regolamento 

recante disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma 

dell'articolo 27 della Legge 16/1/2003, n. 3”; 

 

VISTO  Il Decreto Legislativo 7.3.2005, n. 82 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

il “Codice dell'amministrazione digitale”; 

 

VISTA  la Legge 12.11.2011 n. 183 ed in particolare l’art. 15 in materia di certificati e 

dichiarazioni sostitutive; 



 

 

 

VISTA  la nota della Direzione Amministrativa dell’INAF prot. 82/DA del giorno 8.3.2002 

recante chiarimenti sull’attivazione di borse di studio ed assegni di ricerca da parte 

degli OO. AA. e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la Legge 30 Dicembre 2010, n. 240 in particolare l’art. 22, e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

VISTA  la nota del Direttore del Dipartimento delle Strutture di Ricerca dell’INAF prot. n. 

472/07/AC/PI del 23.1.2007 recante indicazioni relative alla pubblicazione dei bandi 

di selezione sul sito WEB dell’INAF; 

 

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica 9 

marzo 2011, n. 102, con il quale è stato fissato l’importo minimo degli assegni di 

ricerca; 

 

VISTA  la Delibera 94 del 19/10/2018 del Consiglio di Amministrazione dell’INAF (verbale 

n. 11/18) con la quale il Dr. Enzo Brocato è stato designato  Direttore dell’Osservatorio 

Astronomico d’Abruzzo per la durata di tre anni a decorrere dal 01/11/2018, e il 

successivo Decreto del Presidente dell’INAF, n. 56 del 22/10/2018, con il quale il Dr. 

Enzo Brocato è stato nominato Direttore dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo; 

 

VISTA  la Determina n. 286 del 26/10/2018 con la quale il Direttore Generale dello INAF, 

dott. Gaetano TELESIO, ha conferito al Dr. Enzo Brocato l’incarico di Direttore dello 

“Osservatorio Astronomico d’Abruzzo” per la durata di tre anni a decorrere dal 

01/11/2018; 

 

VISTO  il Disciplinare per il conferimento di assegni per collaborazione ad attività di ricerca 

dell’INAF, approvato dal C.d.A con delibera n. 44/2011 del 22.6.2011 ed entrato in 

vigore il 1 luglio 2011, come modificato dalle delibere del medesimo Consiglio di 

Amministrazione n. 8/2011 del 13.10.2011 e n. 2/2012 del 10.1.2012; 

 

VISTA  la Legge 27 febbraio 2015 n. 11 di conversione con modifiche del D. L. 31.12.2014 n. 

192 recante: «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.» ed in particolare 

l’art. 6 comma 2- bis che recita “La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi 

dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due 

anni.”; 

 

VISTA  la nota del Direttore del Dipartimento delle Strutture di Ricerca dell’INAF prot. 

5974/2011 del 16.9.2011 avente per oggetto “Pubblicazione bandi per assegni di 

ricerca”; 

 

VISTE  le Linee Guida per bandire Assegni di Ricerca, approvate dal Consiglio di 

Amministrazione dell’INAF nella seduta del 29.01.2019, nelle quali si evince che 

l’INAF può conferire assegni di ricerca, ai sensi dell’art. 22 comma 1 della Legge 

30/12/2010 n. 240, secondo le seguenti tipologie: 

● Assegni Di Professionalizzazione da 20.000 a 26.000 euro 



 

 

● Assegni Post Doc da 28.000 a 32.000 euro 

● Assegni Giovane Ricercatore; da 34.000 a 38.000 euro 

● Assegni Speciali da 20.000 a 38.000 euro 

 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’INAF n. 83/2018 del 18/09/2018 

recante “Approvazione della “Relazione” predisposta dal presidente che definisce un 

“Programma Nazionale di Assegni di Ricerca” ed in particolare il paragrafo intitolato 

“Proposte di revisione dei criteri di definizione dei programmi degli assegni di 

ricerca”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 6023, Tit. III - cl. 3, del Direttore Scientifico dell’INAF avente per 

oggetto: “Richiamo urgente alla considerazione dei contenuti ed i dispositivi della 

delibera 83/2018 in materia di conferimento degli assegni di ricerca”; 

 

VISTA  la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 4, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 2020; 

 

VISTO   il  Decreto Legge  del  17  Marzo  2020  n.   18   in   particolare  l’art.   87 comma  5; 

    

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 40 del 15 maggio 2020 e la nota 

attuativa della Direzione Generale dell’INAF prot. n. 2491 del 16 maggio 2020 avente 

per oggetto “Adozione della disciplina per la razionalizzazione delle procedure di 

reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e per il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e 

regolamentazione del regime transitorio” con cui si specifica che la presente 

procedura di selezione è contestualmente finalizzata: 

● a offrire una opportunità di crescita professionale a giovani in possesso del 

titolo di dottore di ricerca, ad assegnisti di ricerca o a titolari di rapporto di lavoro a 

tempo determinato, che intendano cimentarsi nel circuito nazionale ed internazionale 

della ricerca, in un’ottica di rotazione e di mobilità, ovvero ad arruolare specifiche 

professionalità nell’ambito di progetti e/o attività a termine; 

● a coprire, quindi, posizioni che si collocano al di fuori della programmazione 

del fabbisogno del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che, 

conseguentemente, non costituiscono alcun presupposto vincolante per l’immissione 

nei servizi di ruolo a tempo indeterminato dell’Ente”.  

 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 54/2020 del 5 giugno 2020 avente per 

oggetto “Approvazione della "Disciplina per la razionalizzazione delle procedure 

di reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e per il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca". 

 

VISTA  la richiesta, assunta al protocollo numero 520 del 17 novembre 2020, del Dott. 

Gianluca Di Rico, Ricercatore – III livello, dipendente in servizio presso INAF – 

Osservatorio Astronomico d’Abruzzo, in qualità di Responsabile Scientifico 

dell’assegno di ricerca in oggetto; 



 

 

 

VERIFICATA la copertura finanziaria dell'assegno, che sarà finanziato con i fondi assegnati nel 

Bilancio INAF-Osservatorio Astronomico d’Abruzzo relativi al progetto Ob. Fu. 

1.05.03.19.01 “E-ELT MAORY INAF”  

 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 – Oggetto della selezione 

1. È indetta una selezione pubblica per titoli, eventualmente integrata da un colloquio, per il 

conferimento di n. 1 assegno di ricerca tipologia “Assegno Professionalizzante” della durata di 1 

anno, rinnovabile, dal titolo “Progettazione, analisi e prototipazione optomeccanica della 

MAORY Calibration Unit nella Fase di Final Design”. La ricerca si svolgerà presso l’INAF – 

Osservatorio Astronomico d’Abruzzo e l’assegnista collaborerà con il personale degli osservatori 

INAF di Bologna, Arcetri, Capodimonte (Napoli), Brera (Milano) e Padova, impegnato nel 

progetto MAORY. 

2. L’attività prevede l’ottimizzazione del disegno della MAORY Calibration Unit per la fase 

progettuale di Final Design. Il lavoro richiesto si compone delle seguenti attività all’interno dei 

vari gruppi di lavoro: 

- progettazione dettagliata dei banchi ottici, delle relative strutture di supporto e delle linee di 

trasmissione ottica tra i moduli della MAORY Calibration Unit; 

- analisi ottiche, meccaniche e termiche di tolleranza e valutazione dell’impatto sulle 

performance della Calibration Unit; 

- analisi delle interfacce opto-meccaniche tra la Calibration Unit e la MAORY Main Structure; 

- ricerca di mercato e prototipazione in laboratorio di componenti critici che richiedano verifica 

sperimentale; 

- analisi rams di affidabilità e manutenibilità (FMECA, Fault-Tree)) e dei rischi connessi all’uso 

della strumentazione da parte degli operatori (Hazard Analysis); 

- analisi e progettazione dei test da effettuare nella fase di Manufacturing, Assembly, 

Integration and Verification (MAIV); 

- contributo alla produzione della documentazione di progetto (Design and Analysis Report, 

Interface Control Documents, MAIV Plan, Preliminary Acceptance Plan, RAMS Analysis 

Report, Hazards list). 

3. L’Assegno di Ricerca, finalizzato al progetto specificato, non è bandito a copertura di esigenze di 

personale dell’Ente o del progetto stesso ma offre l’opportunità di svolgere attività di ricerca nel 

contesto del progetto a candidati che la ritengano utile al proprio percorso personale di crescita 

professionale. Si specifica che la presente procedura di selezione è contestualmente finalizzata: 

● a offrire una opportunità di crescita professionale a giovani in possesso dei requisiti richiesti 

dalla selezione in oggetto, che intendano cimentarsi nel circuito nazionale ed internazionale 

della ricerca, in un’ottica di rotazione e di mobilità, ovvero ad arruolare specifiche 

professionalità nell’ambito di progetti e/o attività a termine; 

● a coprire, quindi, posizioni che si collocano al di fuori della programmazione del fabbisogno 

del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che, conseguentemente, non 

costituiscono alcun presupposto vincolante per l’immissione nei servizi di ruolo a tempo 

indeterminato dell’Ente. 



 

 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Responsabile del Workpackage “Calibration 

Unit”. Dr. Gianluca Di Rico (email: gianluca.dirico@inaf.it),  

 

Art. 2 - Requisiti per l’ammissione alla selezione 

1. Alla presente selezione possono partecipare i cittadini italiani e stranieri in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a. Laurea Magistrale in Ingegneria meccanica, aereonautica, aerospaziale, navale e dei 

materiali.  Laurea Magistrale in Fisica e Astronomia (ovvero le classi delle lauree 

specialistiche o vecchio ordinamento di cui alle equiparazioni del Decreto 

Interministeriale del 9 luglio 2009 ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici); 

b. buona conoscenza della lingua inglese. 

2. Il candidato in possesso di Laurea conseguita all’estero, deve allegare copia del certificato dal 

quale risulti anche l’elenco degli esami e il voto finale nonché ogni altra documentazione 

ritenuta utile per la necessaria valutazione da parte della Commissione esaminatrice. 

3. Saranno considerati titoli preferenziali: 

a. conoscenza di tecniche di progettazione e analisi ottica 

b. conoscenza di tecniche di progettazione e analisi meccanica 

c. comprovata esperienza nelle materie oggetto del bando, maturata attraverso studi 

universitari, corsi di formazione o precedenti esperienze lavorative. 

4. Tutti i requisiti per l’ammissione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza 

per la presentazione delle domande, di cui al successivo art. 4. 

 

 

 

 

Art. 3 – Durata e importo dell’assegno 

1. L’assegno di ricerca avrà una durata di 12 mesi, e decorrerà presumibilmente dal mese di 

gennaio 2021, a meno di ritardi che si rendessero necessari per il completamento di tutte le 

procedure amministrative legate alla presente selezione. Potrà essere prorogato nel rispetto e 

nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, fatta salva la disponibilità dei 

fondi e la valutazione positiva dell’attività svolta. 

2. L’importo annuo lordo dell’assegno, corrisposto in rate mensili posticipate, è stabilito in 

complessivi € 22.000,00 annui (Euro Ventiduemila/00); tale importo si intende al netto degli 

oneri a carico dell’amministrazione erogante. 

3. L’importo medesimo non comprende l’eventuale trattamento economico per missioni, in 

Italia o all’estero, che si rendessero necessarie per l’espletamento delle attività connesse 

all’assegno di ricerca. 

4. Si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della Legge 13 agosto 1984, n. 

476 e s.m.i. e, in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della 

Legge 8 agosto 1995, n. 335 e s.m.i. oltre al contributo ex art. 15 Decreto Legislativo 4 marzo 

2015, n. 22. In materia di congedo per malattia l’art. 1, comma 788 della Legge 27 dicembre 

2006, n. 296 e s.m.i.; in materia di tutela della maternità e della paternità le disposizioni di cui 

ai Decreti Ministeriali 04/04/2002 e 12/07/2007, pubblicato nella G.U. n. 247 del 23 ottobre 

2007. Nel periodo di congedo di maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 

5 del citato decreto  12 luglio 2007 è integrata dall’INAF fino a concorrenza dell’intero 
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importo dell’assegno di ricerca. Il periodo di congedo di maternità non concorre alla durata 

dell’assegno di ricerca prevista dal contratto. 

 

Art. 4 – Presentazione della domanda, termini, modalità ed esclusioni 

1. Le domande di partecipazione, da redigere secondo lo schema di cui all’Allegato 1, datate e 

firmate, dovranno essere indirizzate al Direttore dell’INAF – Osservatorio Astronomico 

d’Abruzzo, Via Mentore Maggini snc, 64100 Teramo, ed inviate tramite: 

a. posta elettronica certificata (PEC) del candidato, all’indirizzo 

inafoateramo@pcert.postecert.it entro e non oltre le ore 23:59 del 30/12/2020 (la data di 

inoltro sarà certificata dal sistema informatico), con invio degli allegati in formato .pdf 

(formato elettronico non modificabile), con l’indicazione di nome cognome e indirizzo 

del candidato e del seguente oggetto “Domanda Bando 86/2020 AR” (è considerata 

valida la PEC proveniente da uno dei gestori indicati nell’elenco dell’Agenzia Italiana 

Digitale ai sensi dell’art 14 del DPR 68/2015); 

b. corriere autorizzato o raccomandata con avviso di ricevimento. Le domande dovranno 

pervenire entro il 30/12/2020. Non saranno prese in considerazione domande ricevute 

oltre la data indicata. Sul frontespizio della busta e sulla domanda di partecipazione dovrà 

essere riportato il codice del concorso “Domanda Bando 86/2020 AR” e nome cognome 

e indirizzo del candidato. 

2. Ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la 

firma del candidato in calce all’istanza di ammissione alla selezione non è soggetta ad 

autenticazione. 

3. L’INAF – Osservatorio Astronomico d’Abruzzo non assumerà alcuna responsabilità per 

eventuali disservizi di rete, né in caso di irreperibilità del destinatario e di dispersione di 

comunicazioni dipendente da inesatte o incomplete indicazioni del recapito da parte del 

candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione di cambiamento dell’indirizzo indicato 

nella domanda, né per eventuali ritardi o disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili 

a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

4. Nella domanda il candidato dovrà indicare con chiarezza e precisione: 

a. cognome e nome; 

b. data  e luogo di nascita; 

c. luogo di residenza; 

d. cittadinanza e godimento dei diritti civili e politici nello Stato di cittadinanza; 

e. titolo di studio richiesto dall’art. 2 del presente bando, data e luogo del conseguimento e 

votazione riportata; il candidato in possesso di Laurea conseguita in Università o 

Istituto Superiore estero, deve allegare copia del certificato di laurea dal quale risulti 

anche l’elenco degli esami e il voto finale nonché ogni altra documentazione ritenuta 

utile per la necessaria valutazione da parte della Commissione esaminatrice; 

f. I candidati che presentino titoli di studio conseguiti all’estero che non siano già stati 

dichiarati equipollenti ai sensi della legislazione vigente, verranno valutati dalla 

commissione giudicatrice che potrà ammetterli con riserva alla selezione, a condizione 

che questi alleghino alla domanda di partecipazione una copia della richiesta che comprovi 

di aver attivato l’istanza diretta ad ottenere l’equivalenza o l’equipollenza del titolo 

presentato (Allegato 3); 

g. di non aver riportato condanne penali né di avere procedimenti penali in corso, precisando, 

in caso contrario, quali condanne o procedimenti sussistano; 
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h. se abbia usufruito in precedenza o usufruisca tuttora di altre borse di studio, assegni di 

ricerca o altre tipologie di collaborazione in Enti Pubblici o presso privati, indicandone 

data di inizio e fine;  

i. la durata complessiva dei rapporti di cui all’art. 22, comma 9, della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240; 

j. indirizzo a cui inviare le comunicazioni relative al concorso con l’indicazione del numero 

di telefono ed indirizzo di posta elettronica. 

5. I candidati dovranno inoltre allegare alla domanda: 

a. curriculum vitae et studiorum, datato e sottoscritto; 

b. autocertificazione attestante la veridicità del contenuto del curriculum vitae et studiorum 

di cui al punto precedente; 

c. autocertificazione attestante la durata complessiva dei rapporti di cui all’art. 22, comma 

9, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

d. certificato o autocertificazione relativa al conseguimento del titolo di ammissione di cui 

all’art. 2; in caso di titolo di studio conseguito all’estero, copia del certificato o diploma 

di laurea dal quale risulti anche l’elenco degli esami e il voto finale, o del titolo straniero 

equipollente; 

e. elenco delle pubblicazioni; 

f. ulteriori titoli di studio o professionali, over posseduti, che il candidato ritenga utile 

presentare; 

g. copia di un documento di identità in corso di validità; 

h. elenco, sottoscritto dal candidato, di tutti i documenti e titoli presentati. 

6. I titoli da allegare alla domanda di partecipazione devono essere prodotti: 

a. ove provenienti da amministrazioni pubbliche o gestori di pubblici servizi e concernenti 

stati, fatti e qualità personali, dovranno essere prodotti esclusivamente con le modalità di 

cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 allegando fotocopia di un valido documento di 

riconoscimento; 

b. ove provenienti da soggetti privati possono invece essere prodotti in originale o in 

fotocopia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del DPR 445/2000. 

7. A seconda della modalità di invio della domanda di partecipazione, i candidati potranno 

presentare le pubblicazioni allegando le copie oppure uno o più CD-ROM non riscrivibili 

contenenti le copie delle pubblicazioni medesime oppure i files in formato .pdf, unitamente 

ad una dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale resa ai sensi degli artt. 19, 38 e 47 

del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. In alternativa il candidato potrà fornire l’esatto e completo 

indirizzo dei siti internet presso i quali è possibile reperirle. L’utilizzo della suddetta modalità 

di presentazione è a totale rischio del candidato circa la loro effettiva disponibilità e 

reperibilità nel tempo; pertanto, le pubblicazioni che non dovessero risultare disponibili 

all’indirizzo del sito internet specificato dal candidato non saranno oggetto di valutazione. 

8. I candidati sono ammessi alla procedura selettiva con riserva. Il Direttore dell’Osservatorio 

Astronomico d’Abruzzo, sede di fruizione dell’assegno di ricerca, può disporre in qualsiasi 

momento, con provvedimento motivato,  l’esclusione dalla selezione che verrà notificata 

al candidato. Costituirà causa di esclusione dal concorso: 

a. l’inoltro della domanda di partecipazione oltre il termine di cui al comma 1 del 

presente articolo; 

b. l’invio della domanda di partecipazione incompleta e/o non sottoscritta; 

c. mancata sottoscrizione del Curriculum Vitae; 



 

 

d. mancata presentazione di una copia di un documento di identità valido; 

e. mancanza dei requisiti di ammissione indicati nell’articolo 2 del presente bando; 

f. la provenienza della domanda di partecipazione da una casella di posta elettronica 

non certificata o da una casella di posta elettronica certificata il cui intestatario sia 

diverso dal soggetto che ha presentato domanda. 
9. Tutte le dichiarazioni sostitutive di cui sopra dovranno essere redatte in modo analitico 

utilizzando il modulo di cui all’Allegato 2 del presente bando (corredato di fotocopia di un 

documento di identità in corso di validità) e contenere tutti i dati necessari per ogni eventuale 

verifica da parte dell’amministrazione dell’Istituto. 

10. Le autocertificazioni previste per i cittadini italiani si applicano ai cittadini stranieri, così come 

previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 445/2000. 

11. Le dichiarazioni mendaci o la falsità degli atti, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/2000, sono 

punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

  

Art. 5 – Cumulo e incompatibilità 

1. Gli assegni per lo svolgimento dell’attività di ricerca non possono essere conferiti al personale 

dipendente dell’INAF con contratto a tempo determinato o indeterminato e al personale di 

ruolo presso gli enti di cui all’art. 22, comma 1 della Legge 240/2010. 

2. Ai sensi dell’art. 22, comma 3 della Legge 240/2010, la titolarità dell’assegno non è 

compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato 

di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero, master universitari. 

3. La titolarità dell’assegno comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il 

dipendente in servizio, anche part time, presso le amministrazioni pubbliche. 

4. Non è ammesso il cumulo con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle 

concesse da istituzioni nazionali, incluso l’INAF, o straniere, internazionali o sovranazionali, 

utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei titolari di assegni. 

5. Non è ammesso il cumulo con proventi di attività di lavoro, anche part time, svolti in modo 

continuativo. È invece compatibile con l’assegno una limitata attività di lavoro autonomo 

occasionale, purché non contrasti o ritardi l’attività di ricerca svolta per conto dell’INAF. Tale 

attività deve essere preventivamente autorizzata dal Direttore della Struttura dove viene 

principalmente svolta la ricerca oggetto dell’assegno. 

6. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti a personale in quiescenza dell’INAF o di 

altri enti di ricerca o Università. 

 

Art. 6 – Commissione esaminatrice, modalità di selezione e graduatoria 

1. La Commissione esaminatrice è nominata con determinazione del Direttore dell’Osservatorio 

Astronomico d’Abruzzo, ed è composta da tre membri scelti tra il personale di ricerca, anche 

universitario, italiano o straniero, esperti nelle tematiche relative al programma di ricerca 

descritto nel bando e, di norma, includendo il responsabile del progetto. Ai sensi della 

normativa vigente, la composizione della commissione deve inoltre garantire, ove possibile, 

un adeguato equilibrio di genere. La stessa determinazione indicherà anche il nome del 

Presidente e del Segretario. 

2. Nella prima riunione, e prima d’aver preso visione delle domande di partecipazione e di tutta 

la documentazione ad esse allegata, la Commissione definirà i criteri per la valutazione dei 

titoli. 



 

 

3. Se ritenuto necessario la Commissione potrà convocare i candidati selezionati per un 

colloquio di approfondimento che, per via dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in 

atto, avverrà per via telematica, in modalità audio-video condivisa. L’ammissione e le 

indicazioni per il collegamento saranno notificate ai candidati ai recapiti indicati nella 

domanda, con un preavviso di almeno 15 giorni. I candidati sono tenuti a collegarsi nella 

giornata e nell’orario indicato per sostenere la prova orale per via telematica accertandosi di 

disporre di idonea piattaforma hardware, del software richiesto e di una webcam che ne 

consenta l’identificazione prima dell’inizio della prova. 

4.  Il punteggio a disposizione della Commissione sarà di 100 punti, ripartito come segue: 70 

punti per i titoli e 30 punti per l’eventuale colloquio. 

5. La Commissione redigerà quindi una graduatoria dei candidati. In caso di colloquio la 

votazione finale sarà determinata dalla somma dei punteggi riportati nella valutazione dei 

titoli e nella prova orale. La graduatoria dei candidati sarà approvata con determinazione del 

Direttore dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo, sarà affissa all’albo, nonché pubblicata 

sul sito internet http://www.oa-abruzzo.inaf.it e potrà essere utilizzata in caso di rinuncia del 

vincitore.  

 

Art. 7 - Conferimento dell'assegno, formalizzazione del rapporto e decadenza 

1. L’assegno è conferito con determinazione del Direttore dell’Osservatorio Astronomico 

d’Abruzzo. Entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della 

comunicazione dell’esito della selezione e della convocazione per la stipula del contratto, a 

pena di decadenza, il vincitore dovrà far pervenire all’INAF – Osservatorio Astronomico 

d’Abruzzo una dichiarazione di accettazione senza riserve dell’assegno di ricerca ed alle 

condizioni indicate. Con la dichiarazione di accettazione il vincitore deve dare esplicita 

assicurazione sotto la propria responsabilità di non trovarsi in nessuna delle situazioni 

inammissibili di incompatibilità e cumulo di incarichi di cui all’art. 5 del presente bando. Nel 

caso in cui un vincitore sia dipendente di una pubblica amministrazione, prima di dare inizio 

all’attività di ricerca dovrà presentare copia del provvedimento di collocamento in aspettativa 

senza assegni. 

2. L’assegnatario dell’assegno è tenuto a provvedere personalmente alla propria assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro per tutto il periodo dell’assegno, a stipularla prima di dare inizio 

all’attività di ricerca pena la decadenza dell’assegno e a darne comunicazione scritta 

all’Amministrazione. 

3. La copertura relativa ai rischi da responsabilità civile verso terzi sarà garantita da una polizza 

assicurativa stipulata dall’INAF. Tale polizza non copre la responsabilità civile 

dell’assegnista verso l’INAF. 

4. Il vincitore della selezione decade dal diritto all’assegno nel caso in cui non sottoscriva il 

contratto entro il termine fissato nella comunicazione di cui al comma 1 del presente articolo 

o non abbia dato inizio all’attività prevista nel termine stabilito, salvo casi di forza maggiore 

debitamente comprovati. In tal caso l’assegno di ricerca potrà essere assegnato ai candidati 

successivi in graduatoria. Il titolare dell’assegno può recedere dal contratto dando un 

preavviso scritto di almeno 30 giorni. In caso di mancato preavviso l’Amministrazione ha il 

diritto di trattenere l’importo corrispondente al periodo di preavviso non dato. 

5. Il titolare dell’assegno è tenuto a redigere delle relazioni periodiche sull’attività svolta, la cui 

frequenza dovrà essere indicata nel contratto. Tali relazioni dovranno essere approvate dal 

Responsabile Scientifico e trasmesse al Direttore dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo. 

http://www.oa-abruzzo.inaf.it/


 

 

La mancata approvazione, opportunamente motivata dal Responsabile Scientifico, 

comporterà il diritto di risoluzione del contratto da parte dell’Amministrazione. 

6. Il contratto stipulato non configura, in nessun caso, un rapporto di lavoro subordinato e non 

dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dell’Istituto Nazionale di Astrofisica. 

 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio 

Europeo del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e che abroga la 

Direttiva 95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati”, 

l’Istituto Nazionale di Astrofisica, in qualità di titolare del trattamento, informa che il 

trattamento dei dati personali resi disponibili dai candidati che presenteranno domanda di 

partecipazione alla presente procedura concorsuale, o comunque acquisiti a tal fine dal 

predetto Istituto, è finalizzato unicamente allo svolgimento delle attività ed alla adozione di 

atti e provvedimenti previsti dalla predetta procedura e verrà effettuato a cura delle persone 

preposte al suo espletamento, ivi compresi i componenti della Commissione Esaminatrice, 

presso il medesimo Istituto. 

2. Il trattamento dei dati verrà effettuato mediante l’utilizzo di apposite procedure, anche 

informatizzate, nei modi ed entro i limiti necessari per perseguire le finalità specificate nel 

precedente comma, anche in caso di eventuale comunicazione a soggetti terzi. 

3. Il conferimento dei dati personali è necessario per verificare il possesso dei requisiti di 

partecipazione alla procedura concorsuale e la loro mancata indicazione  può precludere tale 

verifica. 

4. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del “Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati” ed, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 

personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione, la limitazione dei trattamento, nonché di 

opporsi al trattamento, che potranno essere esercitati inoltrando apposita richiesta all’Istituto 

Nazionale di Astrofisica, con sede a Roma, in Viale del Parco Mellini numero 84, Codice di 

Avviamento Postale 00136, con le modalità definite nel comma successivo. 

5. I diritti indicati nel precedente comma potranno essere esercitati, senza alcuna formalità, con 

l’invio di una richiesta al Responsabile della Protezione Dati dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica: 

a. a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo specificato nel comma 4 

del presente articolo; 

b. a mezzo di messaggio di posta elettronica inviato al seguente indirizzo: rpd@inaf.it; 

c. a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata inviato al seguente indirizzo: rpd-

inaf@legalmail.it. 

6. I soggetti che ritengono che il trattamento dei loro dati personali venga effettuato in violazione 

delle disposizioni contenute nel “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” e di quelle 

previste dal presente articolo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione 

dei Dati Personali, in conformità a quanto disposto dall’articolo 77 del predetto Regolamento, 

o di adire la competente autorità giudiziaria, in conformità a quanto disposto dall’articolo 79 

del predetto Regolamento. 

 

Art. 9 - Pubblicità 
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1. Il presente bando sarà affisso all’Albo Ufficiale dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo, 

pubblicato sul sito web della medesima Struttura http://www.oa-abruzzo.inaf.it e dell’INAF 

http://www.inaf.it oltre ad ulteriori modalità che possano assicurare la massima diffusione, 

salve particolari forme di pubblicità espressamente richieste dai finanziatori dei programmi. 

 

Art.10 Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3 del Disciplinare per il conferimento degli assegni di ricerca 

dell’INAF il responsabile del procedimento concorsuale del presente bando è il Sig. Pasquale 

Buonocore. 

Art. 11 – Disposizioni finali 

1. Per quanto applicabile alla procedura di conferimento di assegni di ricerca, l’Istituto assicura 

l’osservanza delle vigenti norme in materia di pari opportunità, di antidiscriminazione e di 

tutela della riservatezza nel trattamento dei dati personali. 

2. Per quanto non contemplato dal presente bando, l’Istituto si atterrà, ove applicabile in 

analogia, alla vigente disciplina di legge in materia di concorsi pubblici. 

 

 

 

INAF – Osservatorio Astronomico d’Abruzzo 

Il Direttore 

              Dottor Enzo BROCATO 
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